
Gli Appuntamenti 

*Domenica 7 aprile, in Albis, della Divina Misericordia: 
Prima Riconciliazione. Ore 9.15 incontro e prove in chiesa 
parrocchiale dei bambini di seconda elementare; ore 15.00 Ce-
lebrazione (con la presenza anche dei padrini e madrine). 
Festa in Oratorio. 
*Lunedì 8, ore 20.15, Oratorio: incontro Adolescenti. 
*Mercoledì 10, ore 20.30, Oratorio: incontro di programma-
zione per genitori e catechisti Cresima. 
*Giovedì 11, ore 20.30. Oratorio Ponte San Pietro: incontro 
catechisti (ripresa dell’intervento vicariale del Vescovo). 
*Venerdì 12, ore 20.30: incontro Consiglio Oratorio. 
*Sabato 13, ore 20.00, Oratorio: pizzata adolescenti 
(confermare ai referenti del proprio gruppo entro venerdì 12) e 
raccolta iscrizioni animatori CRE 2013 (con modulo) 
*Domenica 14, III di Pasqua. Ore 11.30 Battesimo di  
Crippa Gianluigi, Gelmini Allegra, Rocchi Tommaso, Acqua-
roli Andrea, Carrara Alice, Gerosa Sofia, Cattaneo Sveva, 
Vendramini Mattia e Gavazzeni Elisa. 
-Prossime date Battesimi: Domenica 12 maggio ore 10.30;  
Domenica 9 giugno ore 15.00 e Domenica 21 luglio ore 11.30. 
-Si ricorda di riportare alle sarte i costumi della Via Crucis del Venerdì 
Santo. 
*Dai cubi-salvadanaio dei ragazzi (rientrati finora 82) per le Missioni e 
l’Istituto Effetà di Betlemme e la raccolta del Venerdì Santo: € xxx: una 
sorpresa di Pasqua eccezionale.  
*Lunedì e Martedì il Dott. Casaula è disponibile per la visita dell’osteo-
porosi (dalle 14.00 alle 16.00, presso lo Studio Medico). 

COMPLETIAMO IL CALENDARIO 
-Palio delle contrade: dal 20 aprile al 12 maggio. E’ il XXV! 
-Un’estate al mare stile...familiare: dal 10 al 17 agosto, nella struttura 
autogestita di Bellaria (a breve l’apertura delle iscrizioni) 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito.  
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dal 07 al 14  
Aprile 
2013 

     L’affondo    Francesco e Benedetto      
C’è un rischio sotto gli occhi di tutti e, in parte, anche voluto da un certo modo 
di dare le notizie: fare paragoni tra il papa Francesco e Benedetto XVI.  
Nel loro incontro a Castel Gandolfo  si sono abbracciati per affermare e manife-
stare ciò che è veramente essenziale: la comunione e l’amore per la stessa 
Chiesa, nella fede dell’unico Signore, Gesù Cristo. Certo, la situazione è ine-
dita e anche  i mutamenti di stile, gli accenti diversi nell’insegnamento, gli at-
teggiamenti e le ottiche differenti così come le diversità che caratterizzano ogni 
persona, sempre unica e irripetibile nel volto e nella parola.  
Ecco allora in Francesco papa, come prima in Benedetto XVI, lo stesso servizio 
reso al Vangelo, ma reso con linguaggi e espressioni diverse, come è accaduto 
per i quattro evangelisti che hanno annunciato l’unica buona notizia rivol-
gendosi a chiese diverse con accenti e tonalità diverse: un unico Cristo ma 
quattro ritratti diversi, un unico destinatario del vangelo – l’umanità – ma Luca 
sente in Gesù un’opzione preferenziale per i poveri e un accento particolare sul-
la misericordia, mentre Matteo coglie maggiormente l’orizzonte dell’insegna-
mento e del compimento della Legge- Torah, Marco sottolinea tutto lo spessore 
umanissimo del Figlio dell’Uomo e Giovanni preferisce leggere tutta la vicenda 
di Gesù come storia e gloria dell’Amore... Se i quattro evangelisti sono così 
diversi, non potrebbero esserlo anche i vescovi e dunque anche quello di 
Roma, successore non di un evangelista ma dell’apostolo Pietro? Una sola è 
la fede, uno solo è il battesimo, uno solo è il Signore, ricorda san Paolo che 
poi parla a più riprese di diversità di doni, di servizi, di azioni: così è nella 
Chiesa. 
Papa Francesco è altro e diverso da Benedetto XVI e chi ha amato Benedetto 
XVI ora è certamente contento di papa Francesco, del suo slancio per l’ecume-
nismo e il dialogo tra le culture, della sua postura di uomo tra gli uomini, della 
sua scelta preferenziale per i poveri e i peccatori, a immagine di Gesù che li fre-
quentava, li andava a cercare e li riteneva primi clienti di diritto della buona no-
tizia… Ma cavalcare l’onda del: “non è come…” pare proprio ingeneroso... 



         Dal Vangelo di Giovanni  20,19-31 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si tro-
vavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Ge-
sù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Det-
to questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i disce-
poli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di 
nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui per-
donerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui 
non perdonerete, non saranno perdona-
ti».Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 
era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli 

altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non 
vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno 
dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».Otto 
giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tom-
maso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». 
Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la 
tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». 
Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché 
mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto!».Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che 
non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate 
la vita nel suo nome.  

Invito alla preghiera      
Vivo giorni di sconforto e di amarezza, o Signore, e tutto sembra 
andare contro di me. Aspetto comprensione da chi mi è vicino e 
non sono capito; chiedo di parlare a degli amici ed invece ho da-
vanti un sinedrio; agisco con estrema onestà e ci rimetto sempre; 
faccio del bene agli altri e non viene riconosciuto. 
Mi rivolto allora contro tutto e contro tutti, anche contro di te; mi 
chiudo in me stesso e faccio come tutti. 
Ma tu, Signore, cacciato dalla porta poco dopo rientri in casa mia 
passando dalla finestra e ti metti a sedere vicino a me per guardar-
mi e per essere guardato. Tutte le mie stizze si placano, una gran-
de pace torna a possedermi e il cuore torna a battere come prima. 
Perdona, Signore, questi miei momenti di stanchezza morale e di 
sconforto. Dopo tutto riconosco che, come tu non puoi stare senza 
di me, nemmeno io saprei vivere senza di te. 
Amen. 

La Parola La Liturgia 
2ª DI PASQUA – Della divina Miseri-
cordia At 5,12-16; Sal 117 (118); Ap 
1,9-11a.12-13.17-19; Gv 20,19-31 
Otto giorni dopo venne Gesù. 
R Rendete grazie al Signore perché è 
buono: il suo amore è per sempre.  
                                             Bianco 

7 

DOME-
NICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello:Def. Angelo   
Previtali               Ore 9.00 Beita: 
Def. Panza, Carozzi, Guarnaroli  
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Invernizzi Pasquina,  
Geremia e Sacchi Sergio      
Ore 18.00 Parrocchia:  
Def. Cimadoro Bettina 

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE (s) 
Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39 (40); Eb 10, 
4-10; Lc 1,26-38 R Ecco, Signore, io 
vengo per fare la tua volontà.  Bianco 
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LUNEDÌ 
LO Prop 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Dullia Antonietta 

At 4,32-37; Sal 92 (93); Gv 3,7-15 
R Il Signore regna, si riveste di mae-
stà.                                        Bianco 
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MARTE-
DÌ 
  

Ore 16.30 Precornelli:  
Def. Medolago Anèta e  
Capitanio Giovanni 

At 5,17-26; Sal 33 (34); Gv 3,16-21 
R Il povero grida e il Signore lo ascol-
ta.                                          Bianco 
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MERCO-
LEDÌ 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Rota Carmela 

S. Stanislao (m) At 5,27-33; Sal 33 
(34); Gv 3,31-36 R Ascolta, Signore, il 
grido del povero.                      Rosso 
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GIOVE-
DÌ 

LO 2ª 
set 

Ore 9.00 Parrocchia:  
Def. Lambrucchi Alfredo  
e Felicina. Fam. Rota Bulò.  
Previtali Angelo. 

At 5,34-42; Sal 26 (27); Gv 6,1-15 
R Una cosa ho chiesto al Signore: abi-
tare nella sua casa.                  Bianco 
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VENER-
DÌ 
  

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Vanoglio Celestino  
e Giuseppina 

S. Martino I (mf) At 6,1-7; Sal 32 
(33); Gv 6,16-21  Videro Gesù che 
camminava sul mare. R Su di noi sia il 
tuo amore, Signore.                  Rosso 
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SABATO 
  

LO 2ª 
set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Margherita e Giulia 

3ª DI PASQUA 
At 5,27b-32.40b-41; Sal 29 (30); Ap 
5,11-14; Gv 21,1-19  Viene Gesù, 
prende il pane e lo dà loro, così pure il 
pesce. 
R Ti esalterò, Signore, perché mi hai 
risollevato.                                                            
                                              Bianco 
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DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Massimo Villa 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Colleoni Luigi 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rino e Elda 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Medolago Giuseppe e  
Losa Lucia 


